
Viene presentato oggi po-
meriggio alle 18.30 al tea-
tro Sancarlino di corso
Matteotti a Brescia il li-
bro di Claudia Franzoni
e Davide Pollini "Il moto-
ciclismo sportivo brescia-
no".L’incontroèorganiz-
zatodall’assessorato allo
Sport della Provincia di
Brescia,dalMotoclubLe-
onessad’Italia 1903 e dal-
la Compagnia della
StampaMassettiRodella
editori. Saranno presen-
ti, oltre agli autori, l’as-
sessore provinciale allo
Sport Alessandro Sala,
la giornalista sportiva
Elisabetta Caracciolo e
l’editore Eugenio Masset-
ti.

Pionieri. Sulle strade ster-
rate di un secolo «acerbo» o
inprimordiali laboratoridi
prototipi non faceva diffe-
renza. Si metteva a rischio
lapropria incolumitàfisica
e mentale nel nome di una
passione,anzidiunamalat-
tia. Rompersi la tibia in
una caduta sul rettilineo di
SpaltiSanMarcoofondersi
le meningi nel garage delle
OfficineRovettaperscopri-
reperchèunpistonegrippa-
va troppo facilmente era il
dazio da pagare, un investi-
mento in ricerca meccani-
caetecnicadiguidaicuiin-
teressi sarebbero stati in-
cassati in futuro dai «non-
ni» e dai «padri» di Valenti-
no Rossi. Parte da questo
«piccolomondoantico»del-
le due ruote a motore il li-
bro«Ilmotociclismosporti-
vo Bresciano» che parla di
velocità con la compassata
attenzione che richiede
una ricerca storica. Una
corsa che sgomma sullo
start del passato e taglia la
bandiera a scacchi con un
capitoloriservatoall’agoni-
smocontemporaneo.Unre-
soconto scandito da piloti,
gare,aneddoti,vittorieede-
lusioni ma anche di azien-
de che come la Mi.Val, ma-

dre «dimenticata» di tutte
le moto «125» contribuiro-
no a raggiungere risultati
prestigiosicomeiltitoloita-
liano a squadre. Nel realiz-
zare un volume dal taglio
giornalistico e mai celebra-
tivoClaudia Franzoni e Da-
videPollini(direttoredelte-
am Assomoto con alle spal-
leottoParigi-Dakar) hanno
lavorato come una scude-
ria aprendo la loro officina

alcontributodei protagoni-
sti dell’epoca che hanno
messo a disposizione della
pubblicazione foto e docu-
menti storici. Un progetto
di assemblaggio curato da-
gli appassionati dell’Unio-
ne sportiva Leonessa che
l’anno scorso ha compiuto
cento anni di vita. Rielabo-
rareletestimonianzesecon-
dounordine logicoecrono-
logicoèstatoilcolpodiacce-

leratore per un volume che
colmaunvuotonellabiblio-
grafia sportiva bresciana.
Uno sguardo alla storia del
bone-shaker «scuoti ossa»,
primordiale veicolo a due
ruote progettato in Inghil-
terra apre il libro che dedi-
ca poi uno spazio alle gare.
La prima in provincia si
corre da Orzinuovi a Bre-
scia nel 1899: al via tre con-
correnti. Nessuno inforca

la bici a motore «made in
Brescia»delleOfficineMec-
caniche Giovanni Ravelli -
prima azienda di moto pro-
vinciale-,cheverràcostrui-
ta solo tre anni dopo. Nel
1905ilmotociclismo«agoni-
stico» scopre le coste di San
Eusebio itinerario ancora
oggiapprezzatodagli«ama-
tori» ma il movimento de-
collasoltanto nel1920con il
«Circuito motocliclistico di

Brescia» che propone un
tourdallacittàallacittàpas-
sando per Montichiari, Lo-
nato, Castiglione e...ritor-
no.Lagarasegnal’ingresso
della nostra provincia nel
circuitodellegrandicompe-
tizioni motoristiche. Un
ruolo rivendicato e ribadi-
toneldopoguerraconlapri-
ma edizione del Circuito di
Brescia.Èl’iniziodiunatra-
dizione che si è già consoli-
data nel frattempo con la «4

valichi alpini» degli anni
’20 e crescerà di prestigio
negli anni ’50 con le classi-
chedelcross,disciplinalan-
ciata dal Moto club Conca
d’oro. Cominciano a nasce-
re i primi «miti»: da Angelo
Gerosa che corre con oc-
chiali spessi un dito perchè
miopeaRinoPratiilprinci-
pe della classe 500. E poi ci
sono i «più»: il più grande
campione di motocross di
ogni tempo, il salodiano
Alessio «Chicco» Chiodi; il
più longevo e titolato moto-
ciclista italiano che rispon-
dealnomediStefanoPasse-
ri,iseanodinascita.Ei«pri-
mi»comeFabioLenzi,apri-
pista dei piloti professioni-
stibrescianidienduro.Pilo-
ti ma anche scuderie che
raccontano nel libro il pas-
saggio dalla fase pioneristi-
ca alla specializzazione del
motociclismo. La Sterzi di
Palazzolo dirottata ai box
dalla Guerra mondiale ma
su tutte la Mi.Val., acroni-
mo di Metalmeccanica Ita-
liana Valtrompia specializ-
zata in moto «125» e...vitto-
rie. La scuderia vince il
campionatoitalianoasqua-
dre nel 1954 un anno d’oro
perilmotociclismobrescia-
no che vede Domenico Fe-
nocchioconquistareiltrico-
lore di motocross e Ennio
Longinotti quello di regola-
rità. Per celebrare quella
gloriosapaginadisport,sta-
seradurantelapresentazio-
nedellibro-chesarànobili-
tatadall’esposizionedialcu-
ni rari esemplari di moto
d’epoca -verrannopremiati
i componenti del dream-te-
am della Mi.Val: gli ex pilo-
ti Franco Dall’Ara, Ennio
Mafezzoli, Giorgio Guerri-
nieSergioCremaschinie il
progettista e capo reparto
della scuderia Gianni
Marè. Gli altri storici «cen-
tauri» non ci sono più ma
nellibrovengonoricordati.
Echissàcheprestononpos-
sano trovare un posto ade-
guato nell’album dei perso-
naggi illustri di Brescia.
Quello che spetta di diritto
aipioneri.

NelloScarpa

Frapremiazionidivecchieglorieedesposizionidimezzid’epocaalSancarlinosipresentail libro«IlmotociclismosportivoBresciano»

Brescia,lastoriaviaggiasudueruote
Dalla«scassaossa»al«mito»diChiodiunsecolodisportecostumelocale

Nelvolumerealizzato
daClaudiaFranzoni
eDavidePollini «rivive»
laleggendadel team
valtrumplinoMi.Val
madredi tutti i«125»

In alto la squadra del «Motoclub
Valtrompia».A fianco i piloti della Mi.Val
sfoggiano il prototipo della «125». Sotto
il teamdella Metalmeccanica Italiana
Valtrompiache conquistò il titolo
«tricolore» asquadrenel 1954
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